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Sintesi della relazione
Si fa un danno nel non concepire un individuo? Da Hare e Parfit il principio di imparzialità 
impersonale è stato adoperato per dare una risposta affermativa a questa domanda 
e per sostenere l’obbligo morale di riprodursi. Di contro, la messa in discussione di 
questo principio ha consentito di configurare risposte maggiormente aderenti al senso 
comune: non vi è niente di sbagliato nel non concepire. Ma insieme ha permesso di 
configurare dei limiti a questa tesi: si fa un danno nel concepire un individuo che avrà 
una vita non degna di essere vissuta.

 * * *
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